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La homepage della American
Library Association, se ad un
primo momento si presenta in
modo piacevole dal punto dl
vista grafico, bisogna dire che
non offre una struttura tale da
aiutare molto il visitatore nel-
l'orientarsi sul contenuto verso
i l  q u a l e  l e  d i v e r s e  d i r e z i o n i
della consultazione ipertestua-
1e possono condurlo.
11 problema non è di poco
conto, soprattutto per la ho-
mepage d i  un 'assoc iaz ione
professionale di bibl iotecari,
dovuto forse alla gran mole di
maferiale che il sito propone
e al le strat i f icazioni con le
quali nel tempo tali materiall
s i  s o n o  a g g i u n t i .  e  d i  c u i  c i
sembra siano test imonianza
t a n g i b i l e  i  l e g a m i  a  p a g i n e
che si presentano in forma di
menu gopher, dove la parte
gr af ica del la presenfazloîe
viene de1 tutto a mancare. Va-
le la pena soffermarsi a com-
mentare tutto questo, solo per
sottolineare come si dimostri
nei fatti difficile organizzarc
l ' imp ian to  d i  una s t ru t tu ra  i -
pertestuale in modo che que-
sta possa durare a lungo nel
tempo, senza soffrire dei fre-
quentl aggiornamenti e de1la
necessaria manutenzione.
A parte questa osseffazrone dt
tipo formale, i1 sito dell'Ala of-
fre una úcchezza notevole di
informazioni e documenti, rac-
colti in sette gruppi principali,
un po' sibillinamente intitolati
"Ala Now", "Ala Goal 2000",
- A l a  a n d  Y o u " ,  ' A l a  E v e n t s ' ,
"Ala Marketplace", "Ala The
Organization", "The Library".
In sintonia con uno degli  sco-
pi principaii per i quali l'asso-
ciazione è nata. garantire per
tutti l'accesso alf informazione,
i l  motivo che costantemente
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percorre tutte le pagine si in-
centra sui temi de1 copyright,
del la l ibertà d espressione. del
superamento del le disparità
nella società delle informazio-
ni. A questo obbiettivo è dedl-
cato i l  programma del prossi-
mo quinquennio ed anche nu-
merose delle attività in corso.
A due di queste in pafiicolare
sono dedicate alcune pagine:
il progetto "libraries Online!",
condotto lnsieme alla Mrcro-
soft,  e "Mci Libraryl ink", in
col laborazione con Mci, en-
t rambi  r i vo l t i  a l la  d i f lus ione
dell'uso delle tecnologie a îa-
vore dei cittadini e impegnati
neli'arco di alcuni anni in rea-
hzzazioni riguardanti 9 biblio-
teche, ne1 primo caso, 25 bl-
blioteche pubbliche neil'arco
di tre anni, nel secondo: i siti
de l le  b ib l io teche sono rag-
giungibili a pútke dalla stessa
pagìna  d i  p resentaz ione de l
p roget to .  S i  apprende cos ì ,
dalle domande di "Library Tri-
via Quiz" e in modo quasi ca-
suale. che le bibl ioteche pub-
bliche americane con accesso
a Internet nel.7996 sono sti-
mate intorno a\ 44 per cento.
L'aumento del la produzione,
uso e dif fusione del la cono-
scenza sembra da una parte
splngere le biblioteche verso
la penîeria di questi tipi di at-
tività, ma dall'altra vi sono
gftrppi. anche governativi. che
spingono 1'Ala ad assumere
un ruolo su questi  problemi
anche in campo pol i t ico. Un
successo è stato ottenuto con
i l  r iconoscimento, nel Tele-
communications Reform Act
del 1,996, delle biblioteche co-
me fornitori universali del ser-
vizio e il Congresso ha soste-
nuto la necessità che la revi-
sione della legge sul copyright
debba trovare un equil ibr io
fra Ia protezione dei diritti dei
proprietari dell'informazione e
le esigenze di accesso per gl i
utenti delle biblioteche, 1a ri-
cerca accademica, gli aÎÎari e
i l  pubblico interesse in gene-
rale.
In sintonia con queste posi-

ziont, I'Ala sl propone come
obbiettivo del 2000 di essere
strettamente coinvolta sul ter-
r e n o  d e i  d i r i t t i  p u b b l i c i  p e r
una l ibera  e  aper ta  soc ie tà
delf informazione e della par-
tecipazione intellettuale, così
come è sempre stata coinvolta
ne l l 'a t tuaz ione de l  p r inc ip io
della libertà intellettuale. Per il
persegu imento  d i  ques t i  f in i .
nei prossimi cinque anni, so-
no  ind iv iduat i  una ser ie  d i
passi necessari,  tra i  qual i  i l
reperimento di maggiori fondi
e la creazione di un apposito
Office of Information Techno-
logy, che si occupi dei cam-
b iament i  e  de l ìe  innovaz ion i
ne1 campo de l la  tecno log ia
d e l l  i n f o r m a z i o n e  e  s e g u a  i
p iù  compless i  aspet t i  lecn ic i .
studiandone gl i  effett i  che
possono produrre sulla scena
nazionale.
Le pagine dell'Ala sono com-
pletate da una sintesi per cia-
scuna area  d i  a t t i v i tà .  Da qu i
si accede ad una utilissima li-
sta, ordinata peî argomento,
degli  "Standard and Guidel i-
nes", mentre ordinate per
aree  d i  in te resse sono le
pubblicazioni a stampa ed
elettroniche scelte fra 1e ol-
tre 400 edizioni che com-
pongono il catalogo.
Tra le altre pagine de-
gne di nota abbiamo
t rova to  i l  cod ice
deonto log ico ,  1e

offete di lavpro, l'elenco delle
58 liste di discussione mante-
nute in Internet direttamente
dall' associazione e corredate
delle istruzioni per l ' iscrizione.
Non abbiamo invece trovato,
forse per 1a complessità del si-
to, lo statuto, 1e modali tà di
iscrizione e gli eventuali diritti
d i  cu i  po t remmo godere  se
volessimo entrare a far parf.e

degli oltre 56.000 soci di que-
sta associazione.
D iverso ,  meno complesso e
forse più favorevole ad orien-
tare il visitatore è, in confron-
to ai precedente, i l  si to del-
l 'Asl ib, The associat ion for in-
formation management, che
presenta una homepage meno
elaborafa graficamente e in
gran parte testuale, ma corre-
da ta  da  una be l la  immagine .
Al piede della pagina una se-
r ie  d i  l i nk  tes tua l i  gu idano in
modo molto chiaro al sito, di
cui è proposta anche una visi-
ta guidafa, ovvero una llsta
sensibi le dei principal i  temi
trattati, ciascuno introdotto da
una breve sintesi.
Oltre alle informazioni fonda-
mental i  sul le modali tà di iscri-
z i o n e .  i  g r u p p i  d i  l a v o r o .  i
progetti europei, è lnteressan-
te 1a gestione in linea de1le r1-
chieste di lavoro che l'Aslib u-
tilizza facendosi mediatrice di
personale specializzato per e-
sigenze temporanee e perma-
nenti  degl i  enl i :  i Ì  questionario
da compilare comprende un

lungo elenco di competenze
da dichiarare, ripartite in grup-
pi, che potremmo prendere a
riferimento come utile lista di
cont ro l lo  de l le  competenze
ogg i  necessar ie  per  svo lgere
la nostra professione.
Ma i settori  fort i  attorno ar
quali  si  raggruppa i Ì  maggior
numero di pagine sono i  corsi
e le pubblicazioni. I corsi, de-
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dicati a vasto raggio a îulte le
tematiche inerenti la profes-
sione, insistono molto sull'ap-
p l icaz ione del le  tecnologie.
un'attenzione che I'Aslib di-
mostra di fare propria annun-
ciando anche corsi accessibili
in Internet. Ma forse la pre-
sentazione delle pubblicazioni
è I'aspetto più importante ed
unico di questo sito. Sono ben
quattro i periodici elettronici
fomiti: "Managing Information",
"Current Awareness Abstract",
"Aslib Proceedings",'Journal
of Documentation". Inoltre il
cata logo del le  pubbì icazioni
Aslib viene proposto sia per
liste di autori, titoli e soggetti,
sia con la modalità di ricerca
per termini su tutti i  campi e
ciascuna pubblicazione è cor-
redata da| suo indice.
Bisogna pero 'd i re che,  so-
prattulto sulle pagine dei cor-
si, abbiamo trovato qualche
link non funzionante.
Complessivamente sobri nella
grafica e quindi sufficiente-
mente leggeri per essere con-
sultati anche da stazioni dila-
voÍo atlrezz Íe al minimo, i si-
ti delle due associazioni sono
corredati daila funzionalità di
ricerca per termini, alla quale
nel caso dell'Ala sarà proba-
bilmente indispensabile ricor-
rere se I'esigenza sarà quella
di recuperare risposte precise
e peflinenti in tempi ragione-
volmente brevi,
Resta comunque un fatto mol-
to importante che ìe due asso-
ciazioni hanno messo a dispo-
sizione un servizio informativo
molto utile, sia ai soci, sra alla
professione a livello interna-
zionale, improntato, nel caso
dell'Ala, alla strategia politica
ed operativa atl,])ata, mentre
nel caso dell'Aslib il visitatore
viefle trattato maggiormente
da cliente di servizi specializ-
z^ti.
La consultazione di questi siti
permette di tenersi aggiornatì
st:Jle realízzazioni più innova-
tive nelle biblioteche dei paesi
anglosassoni, sul1e problemati-
che dell'uso delle tecnologie e
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sulf impiego delle applicazioni
pIù avanzate, sugli effeni della
loro diffusione nella società e
quindi sul cambiamento dello
scenario all'interno del quale
le biblioteche devono ridefini-
re i1 loro ruolo.
[Data de11'ultima consultazio-
ne: 10 gennaio 19971

Elena Boretti
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